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l^e Camere sonc^i^unqu© in 
piena? defìnlftìmavaeaiftì^ 

Il ministero ba solo sovra dì sé 
IPFtspons&bilUàdeìrandarneato e 
della s ì ^ l j ^ a degli ,£^|%]^. del 

Tnnanzi tutto ha da regolarsi 
avveduto, neììu poUt\|)^i3S^,^^^^2Ìo-
naie. Nulla c'è di, imminerite peri
colo, ma questo perìcolo potrebbe 
imporsi W d a c c i o s o ^ a un istàole 
a l l ' a l t ro , sìa pel complesso deììà 
q u M l t t e or'ehtale^ sià^ff r la male 
larvata tensione dèi rappòHi tra 
l'^rahcia e Germania. 

gnità aei membri e con p i a g g i o 
della nazione. 

Bisogna adunque rialzare la mo
ralità .della nazior^,.^,. 

Conviene poi rialzarne lo sp ì | 
rito; co,s\ il ministrò deU'interno,'^ 

b
approfìt.tando..(ielle nuove^.lei^gi, 

eh tara a riordinare il corpo delle 
guàr^lgcl i P. S., ma sopratutto 
resto'urantìo la morale dei prefètti 
con oppùrtuue epurazioni e fa
cendo sì che giammai Un prefetto 
possa essere il rappreseutatite non 
del ministero, ma bensì di questo 
0 di quel deputato e rispettivo 
clientele. 

•-^ i -

Y'è poi da assestare la vertenza e che compensi del t^jnmp^erd.uto 
'Africa. Votati dalla Camera i durante rimpervei;sare del tra-

. = 

provvedimenti relativi, fa d'liopò 
che il minìatero ne: approfitti per 
rendere sicuri i nnovi nostri posr 
se.ssi,africani e.rialzando il pre-
s.tigio delia nazione dopo una serie 
di tante disgrazie occasionate in 
gran parte da errori in cui,c'entra 
Ja colpa. Un recentissimo disastro 
dinota come i rinrièljii si devano ap-
phcare con solleòitudme-

1 

-ri 

È 

I 

Ria le maggiori preoccupazioni 
^:flguardano l ' in terno. ^ ^ ^ 

Già un notevole -programma énbé 
a farlo i l , ministro^ Crìspì à i Se 
nato, in cui'dimostrando tutto il 
inaie.del pretjedente, sistema',,dir 
mostrò come convenga assurgerò 
a ^]^ | i s tema .più morale. . 

Tut to però noa. spetta al, mini-
aterOrina ezianiUo •Pdeputatì e^je-
natpH, visto iFnùovo indirizzo delia 
pubblica cosa;^^tievono coll'opera 
pròpria prestarvisi. I deputati de
vono sapj^é^òome in gran . parte 

fclip^tano la elezione da questo am-
ì)iente-Viziato per quelle fatali p^r-

^̂  : B che tanto il Crìspì 
.«b.^e^a ^tigmalizzareed essi hanno 
^ :liberarsépe,^pe,|:',rappresentare di
ret tamente là nazione. I senatori 
alia loro ypjt% deyonq comprendere 
«Gsere venuta la loro volta per ri
formare definitivamente il proprio 
consèsso, affinchè funzioni con di-

62 

I. 

i . Oo^i 8\.sb,arra4^,^,il terreno,per 
j nuovi; lavori alla riapertura della 
nuova sessione. .Allora i deputati 
dey^ap darsi a un lav(y;p proficuo 
e " " ' •* ' ' ' ' ' 

durante rimpervei;saf 
sformìsrao . Non sappiamo come e 
q\iantò*Battuale Camera potrà set 
guìre if gabinétto ìiî  questa nuova 
fasoj essa nata Gpn sì tristi B.m 
spicii; in ogni modo, se il paese 
vedrà.pronto^ìMavoro, potrà pro
nunciarsi jn \modo..ieììnitivo fra 
.g8^Ì5,ett.o,: e deputati e cresimando 
cof^roprio voĵ o antìpipato.ie # 
fprnie p^e^sentate dal ministero. Aì-
iùdianio al.Qddice Penale che deve 

urre ai porto e a!lii.-tanto 
attesa riforma ^.ella ) e g g e * c ^ u . 
naiei oltre a taiate àl^re.- riforme 
minori. • • ', -

V 

Di' ciò ì: deputati devoQo con
vìncersi durante leat tuairvacànze 
parlamentari e cooperare àW^|Ìpa-
rec^fhiàre T ambiente - per • riso) vere 
con -conoscen;za di :,causa e dello 
^spirito pubiigo ie .nuove riforme. 

?pr!m6S*e al principe Ferdinando la i tari. Perchè poi la piccola città sva-
IU!L%^^^ iĵ M*̂ *̂ !'̂ ^̂ ^̂ ^ 'H®*̂  '^^".* *̂ ®̂ .̂ sia stata scelta a meta della ^ „,.«„_ - .1 :i-.. s. _._ ,_ . . gitadìosa Commissione dei maèstri ita-

liant, ci dev'essere la sua ragionafià' 
o' è infatti. • 

L'idoa do! lavoro rnanaalo, adom
brata dal Vittorino-da Feltro, n|J|^ ètìa 
Girtcosa, propugnata da JLt(tfiCp, cai 
deggiata da Comoniiis, déteVminata 
poi meglio dalLot^ko, dal EonaRoau, 
dat Pestaloijii,^^!, e febe i , s1|tìàff«8a 
ràpidamente in Finlft,^di9, in Svezia 
^ . ^ • ^ S ^ » *" .DanimVi^^ j d a que-
^̂ ?-̂ ,K*,̂  po'50 a poco diffondendosi in 
Oìà!iàa,nel Beìgib, in Frància, in Qe'r-
màriia, in Au8ti'ia,;,e pra anche in I-
taha WOTnohe in 

\ -

elezione, ed i r desiderio di vederlo 
jìnire presto a St̂ flÉì. = -•:-
IlliCómittito céntfaìe telegrafa qaa*( 

sfci pàrticòtiari al, principe. 
, *^ Intanto bfriia! n VieWà la de-
P*^'^%^e *l |̂ja BobràVjoè giunta sta
dera ricevuta HÌla stazione dal segre-
tàVio dèi Principe di Oobùri^o.'^^li 

,|i|Eftciaii, delegatiaellftfEeggenza, ginn. 
^"PlfPnodorftHni.AHQrfela deputazione 

ìntiGra si recherà ad, El>|)nthal, resi* 
dflnza dil Principe di "(?o1>urgo; 

^*.,Il 8 Daily News » ha da Pietro-
M l l P J ^ a TuFchia,:dkde lù suaf^aP 
sìone all'elezione di Coburgo, ovvero 
^la ,p©r darla. L'Austria, l'ìnghiUerra 
©ffillalia aUesìd^ranno, dicesi, la di
chiarazione ufficiale dfllf Turchia, 
per formulare Jalpjpàppfè^aiion?*. 

Ma 1:; Svezia 8opr^t|i|tt^^ar;diy6n-
tata, la terra ciassiGa del )avoro. ma:-

j nuale; infatti essa sola conta DJÙ dì 
TI D .. %-L " , l 600 iscuòle dove questo inségffffionto 

. p i i r i f ^ r \ 5 ' ^ ' T r r ^ J ' 5 - : ! * t o ^ ^ ^ - i o t t p , e più di 60 Vieha la S'ebbe aUora,,av delegali bulgari di };N6rvegia. *- "* 

^alft,,#iì^icelebre scup^a dì lavoro 
manuata la possiede Naas eh'è na 
areico dominio aignorile situato nel 
distretto dì Eifaborg Weutérgotild, 
pressftiftla linea, ferrata che cqllega 
"othemborg a Stocoìma, e/a 50 chi-
om^tri, daila prima À\ qtjsste due 

cilla. A delta dei vi.aagiatori,. Naas 
ha tutti i caratteri, d'un castétlp in-

Missendo-Costrutta SU d'uri ma-

partire subito : pejr SoQa 
^ Invece, ircorfflpnden^s^da Bertinp 
del « Time^ », crede cha finora, le 
probabilità sieno contro i'appvoVazio-
.ne, della Porta e delle potenze.' 

/^iSi hanno notizie del nuovo ga-

StoiUff, che ha assunto la presi
denza del Consigiio io. luogo (li ' Bà-
doslavfw, era ministro; di giustizia 

francoGi. t a preparazione è di sei Vet-
tiraane, (>éfÒ"tìòUriitf»nano Ì»iihno 
stìbces?iy^.,p8PfÌMÌEi^l,w," ; ^ 
perfezionamento. Le lezioni d u r a n ^ 
ora al giorno, viè^^un corso' di storia 
dèlia pedfigbgiair motodolo^'f! del la 
"'''•^ manMe, è àplia .ctfnfòrenKé^ 

tra p istittìtori.-l adunane jî  
questa scuola di lavoro che verranno 
diretti ì 15 ó' 1^ masstri sotto la di-
r«*^¥l^| ael prorÀdblfo j?i(k delî  U 

i,.dell'ingegrie*^ 
-̂,, ,,acciocchà si fac

ciano apostoli in Italia di î na rifor-
TiSa proclamataurgenVeÀlhte '(Ìa1 nuovi 
bisogni della società, attuale e fiirà; sii 
queste colonna...da tempo ^bdiamo 
pro;pugnando.'-*':-Z;^'^'^ ••:,-..r^ •̂•. 
, II, corso*èuiì nostri mae.dtri atlea-
deranno a N|as durerà dai 25 luglio 
^liftjettenibre. Essi così neh'andata 
come nel ritorno si fermeranno^^n 
pare]Qchie città,della Svizzera e iella 
Germania,per viaitar^^iaegli -Istituti 
che hanno già adottato illavoro ma
nuale. 

1 I 

nell'u! timo gab netto; F e o « . , ^ # é 4 é t U . , . » # ^ ^ a un mâ  
deDUtazioflJ^hul^ata c h « . n « r a & S h r r " 8 " ' ^ ^ promontorio che si avanza nel 

^ • i--^-

* • . - - , . . V 

Oontjnua 1 Inde^ìsìppe .sulV'accetta-
taz!We,del principe di Cobuibo del 
trònu bulgaro. i#- „ 

4eRata.zi,o/iei|s«ilga,i:a chejoeifdiCQ,mÌr,tì 
.^crrso visitò i gabinetU eoippei. 

, Niitclieyitoh era àoinistro degli e-
^ W nell^ultimo gabÌnf^tto^E.iaMllvcw. 

PoUticam^hltH^ importante è la no 
,mioaTdi.$tr»iHki, amiinnro,.dell';in
terno. Egli,à unp degli autori dal col-
po^di^^lfato del l9 settembre 18S5. a 
Fiiip'pofjpli, ^d è rumeliotto. La sua 
presenza nel gabinetto é quindi uji^ 
indìzio xhe l'unione bulgara si ri-' ' 
guarda a SoQa come un fatto com-

\piut,o.. - _. . . . . .^0^.\: 
Gli altri duejj^|nig(tri appartengono 

al partito dell' indipendenza prie for
ma la maggioranza goverriativa della ' 
Reggenza e quindi nel suo insieme;' 
ha-pna.teridenza nazionale anche più 

«f^^c^ta.del .ppced^^te j^hÌFf^t'&4 
Il I l'i l i b a i ' • • • • • .^'^ì^^'^•ii^^^^:^-^>^x^^^:;^.•p•^. 

•I? 

•J: 

(Nostra corrispondenza) 
M i l a n o , 13 luglio. 

. a:-

Il laioro manuale lij'ii ^ 

APPENDICE 

• 3 . 
i"-

.;*.i-iiì^-.'^' 

••- -̂  

.'' 

1 i, 

nio^-5, 

là '^;Coburg Zeitung » dice il 
pVHioipe essere tedesco e non au 
.Siriaco, "* . -' : ^^mé'- •. ^ 

/^t'tìiezione piace ai Buìgari/Tutttì 
4e Provincie e i comitati della saluEe 
IjpbblìÉk teUgr^farpno al comitato 
fcefira\e ài SoGa incaiicandolo di ê  

. . - ' . - -. v'-- ' 

«Stanza ricco per darvi c'Ò'^be n# 

NELLE saVOtE A NAAS 

Oggi p a r t p p i 15 maestri da di
verse regiooi^a* Italia oonviìnuti-a Mi
lano e dirottia Naas peroi^tudiarvi 
il .metodo d'appìicàzióine del lavoro 
iiian u al e liiilfcjaPatire a cuole ê  emen • 

lago SMveì.rngan con magnifìcha'pro 
spettivo. ; 

Un ricco signore svedese, il pro
prietario Angusto iibraaqson (co?i a 
vesseiìniìtalia (degli ,ira1t|tori)Ì fondò 
ne! 1872, nel 'suo domiriio di Naas, 
iUna prima scuola officina per i fan
ciulli di famiglie popolane, e due anni 
dopo ne fondò un*»ìira pef^fè .fan-
ciuUe. Nel 1H76 lo stesso Hìviniaciente 
signore yolle^pure istituire una acuoia 
normale 'coli'insegnamento del lavoro 
;nraanuaìe, sofetoclà^ direzione del prof̂  
Otto, Saipiiiot». in sulvprincìpio,,,scopo 
di questa scuola era di.ps'eparare in
segnanti per le scuole magistrali, ma 

, néT'1886 diventò scuola normale' d|̂ ^ 
lavoro manuale, la quale accoglie i 
maestri g'à forniti di diploma per̂ -

^Ì|ìnsegnatìiento, j)rìmi5r!p.,e seconda- ^ 
rip,.ina(?gna ìoro^.|ì mq'pdo d' insQ. 
gnomentò d'et lavoro; miinoàle e li 

m^tt^^in grado-di ^̂ diffondWrlo nelfe. (.J^f^rso libero e-lnon.piiiYecWcamenie 
, a normali «(priìttane. * r«..«--.- m^^-..^ .: , _ :> .. 

La acoo.U di Nass, sotto la direzio 

|Ì|ro.tl,e> propru articoli, .dìj.bbrlca 
naaitopate, c,ert\.della riuscMifae ai m 
beile prganjzzane ûna ppt|wìé O^sa o 
Società, cpsì detta àipe$portazionef 
faqtpndo cpntefBgorane^ente l'impor-
..laziorie nel Dostfp'fpae^dei prodotti 

Idea pratica, ,lumino5Ìsd|na e ch« 
sarebbe di gran bone. 

;Primieratì'ente, l'e^porfazioné'dì ar» 
tibdli iavorftti, ìncoragf^ia le Ìndus'trf| 
in genere, le fa progredire lasciando 
l'utile in paesf, ed,̂  occupando ognor 
f̂tpiimle . brucerà inoperose impedendo 

^iiy^eti^j.graziono; e,cre,a infine ilben 
^P'^SBÌf)Mel»'?^i lawralcici. 

"^ep,n«ìivfiame^nte-.sebbene sMBOOo.rrffe 
- . 1 - ' . 

'^:4£^. 

«tentava: uii p^aÌ»o, ^ ^ v^tWM 

EOMANZO FRANCESE 

--àJi9d.7j^ 

I 
-•. 

*i 

* 

T^i-'^A 

< li caso, che sMncarìcà di svelare 
« l e bassezze e le vilià^^|i ^^tradita. 
i Avevate tenoi<2^nt)>^enzaJùi^t^^^ 
.« ho'spiata,^riè arrìfti^isco^ai ques ta 
<c spionaggVd, Mi scnsa )*anioró .stb-
« p^^u^e^nu^f'Vo por voi. Vi ho vi-
< sta m quel^ vettura che vi con-
« duceva alla perdizione, accanto a 
« quel vincitore che ha dei titoli per 
€ abbagliSfvi, camériei"! per servirvi 

^ ' I ' 

«ed oro per pagarvi.» 
Più sotto, dopo una quantità d'e 

piloti, tri.vitìli : 
« •— Sono uiuiiontalo da quest'o 

« dtoBft scoperta che distrugge 1© miè^ 
4C epbrahztì. Non ho più che un desi-
«derio; quello di mai più trovarmi 
« dinunzi a voi. Non voglio' , più ve-
« dervì. 

' r ^ 

« Jl rossore della vergogna virtitrà-
•a direbbe se aveste ìa ffaccietaggine 
« di rì^^^rnpat;ire in mezzo a noi. D'ai-
« tra parte, che bisogno avete ora ddl 
« ifìiiodt̂ sto jnftpiego eh© vi dava da vir 
« vere 7 h vostro arxìant© è ahba-

« diamanti e iendi^te. Giàccllf "sfpte : 
« caduta, raccogliete nJmeboiiiiprezzo 
« della vostra infamia, e lasciale ad 
« altre un posto che non può piùsep-
c vire # nulla.-Ah I Germana,; fati 

l«come v ^ J l o , perchè se pei: >ift 
«^diagrazìa vi potessi ìivcontrare, non 
« 80 di che sarei capace. Vi avrei per-
« donato d'amare un altro e non me ' 
N̂ĉ -ma mai di esser^yonduttf. Dèlré^i^ 
«sto, non m'inquieto pel vostro ca
cati go. Quegli che sì fa eiùoco; della 

.-•-i'i-t^d.i^ 

1 * ^ ^ " I' I' i U l ^ . 

. Che cosà 
un. emore esal-

• ' = - - ^ , . 

n 

fk 

•̂ r 

^ ^ « t r a credulit^yse' liê  incsMierà^ 
Î Ytiì. Ne sarà ben presto stufo come 
« dfjllê  altre e voi andfflfca iraggitm 
« gare le vostre pari nel fango dove 
« giacciono. Quanto è successo era de
i s t i no. Non vi correva nelle vene 
CBàrìgue di dòn^a' perduta? 

« Addio. V i^ f^ fye r le mia ìllu-
«sioni calp-estate, per '(^doppiezza 
€ della vostra condotta, pel mal che 
« m*avet6 fatto. Dio voglia cha non 

•̂ #%v rivegga,'& voi pregatelo, ."̂ e ne 
«sapete ancora il nome, eh'Eì rat 
« fìjocia dim^nĵ lpare^ îl vosWol 

' i" . . ^ 

« ^psejin;,». 

Germana avova letto e riletto quo-, 
sta lettera con fremiti di collera cón
tro quell'amante sdegnato. 

Poi, passato il primo Wbto delia 
eua irritaaione, era qua^i indótta a 
sensore Josalin. La sua natarale bontà 

^.. 

i riprendeva il so 
non sì perdona ad 

tìfitìato?-' ' . ' " • • ' • 

E che cos'altro provava mai lo spio
naggio dell'infelice cassiere se non 
un'indomabile passione? ' 

Che 'cosà provava quella diatriba 
| e noia lo sfogo d'un dolore actito, in 
culéla raTOà dèlia 'scorfìtta dava la 
misura dell'intensità dei desideriì de-
I n e i i^&s ' . •'^^^^•- ' •' 

D'altro canto. Germana era'costretta 
a riconoscere ch'ella meritava quei j 
rimproveri. 

Che cos'aveva fatto? Dov'e^^^ an
data Ì^Gom chi ? " 

J 

V'eranov^circostanze che attenuas
sero la sua colpa e la rendesserosc u-
sabile? 

No. Nella sua coscienza ella con* 
.dannava aé^|t,^ssa, più duramente c^ei 
non aVrebberojfatto giudici severi. 
' Er» caduta subito, vilmente, per 
civetteria, perchè si sapeva bella e 
le piaceva sentirselo dire. 

QueiUi casa in cui il duca li'aveva 
condotta, che cos'era se non 'una di 

î Me faiìHiitì di principi, destinate 
.̂ ai piaceri ed alle orgie che ai vo
gliono ntìseondRre^^iigU^tmbrR? Una 
specie di ftarem, dove tante altre e-
rano passate prima di lei. 

Mille circostanze la tornavano alla 
mente, alle MM essa non aveVa ha 
dato neUfemozione di quei prieil mo
menti. 

ne del "rof. Salomon,. coadiuvatp,,d%l 
. Johanson, è divenuta una scuola 

jnterp^szionale e' vi convengono da'-
nési, Glandes», tedeschi,. americani', 

3SÌB^^. ^'^^^i.^g'°o^iù:,3i, è , convinti 
che ila nostra evrGoUzJfl|̂ ;gii ^o,!:\etari 

. . . - 1 - . ^ - . 

-'^^^M 

' . 

m 
-1^ 

^ 

-•- -r-\.": • 

V 

,'Nel gabinetto di /ifoi/effe vicino a 
qiìlUa camera^ nell'oscurità.artificiale 

ei lr lnestre chmse, ella aveva visto 
certi oggetti che lo avevanp fattbca-
pire tutto, ma tròppo'tarc(f1^:véiitàgU 
rotti, trine spiegazzate nei cassetti, 

uanti dimenticati. ' 
T'Germanii si sentiva umiliata, ver-
gpgnpga. .guanto stupidamente era,c,a 
duta nel tranello che.;le. si, era teso j , 
Aveva, come i fanciulli, giuocato eof 

f«pcp e s'era bruciale le dìtav In uà 
fpl giorno, él^àcsdiitft dall'alto in cui 
s'era OQ allóra mantenuta, fin giù nel 
nel precipìzio. • • 

Sa almeno la sua caduta fosse i 
g p p r ^ ^ r . , . r, _ . ^_ .,;. ^^ 
,,M^ cera un testimonio, un testi, 
(nonio eh'essa incontrebhe ogni giorno 
dinansi al quale sarebbe costretta ad 

^pas sa re la J^^stav ^,.chq, ;ppji^ebbo 
;Ìarle (joroperànjftiiLsp^ silef^jp,, ,;, , 

La rimaneva l'espediente di negare, 
pientìre, dare un motijp. qpalun.qpji 
quella pEisseggi.ajia. >• ' 

fila tale finzione le ripugnava. 
Per un ipinuto ebba. l'idea d'ac-

cetture le oiierte, del .duca, non tor-
- . r ' . 1 1 !• - . f 

nar più al magazzino; ma poi ra* 
spinse energicamente tal pensiero. 
Giustificare gli oltraggi di Joselin. 

I ' ' - ' ì -• 1 - - • ' . - , ì • " - . ' • - . . 

Sarebbi''#b|)pa vergogna. 
li apt^sipMtitp fa tosto preso. 
Eihunzierebbp, se faoesae bisogno, 

alla rélfilSiè con Rochebohne, suo* 
plieandólo dì non pstmarsi a turbare 
i\ suo nposo. 

ad emigrare; fft|^,che iropensi^risce 
1̂ 

ir'-fT^'-non,poco 
, .L!.espGvtajionQ dei .nostri articoU 

. ' . j 

''^-

) 

'Aveva commessa U colpa, ne •sob-
^^'^nerebbe le conseguenze. 

n qtintp^ Joselin, non glv,i;JSpon-
derebbe-

Non era obbligata a dargli nessir 
'spiegazione. . ' ' 
. S,i alzò di buon mattino, si vesti 

^̂ con molta cura e, Tassegn^ta al tutto, 
con un po' di stanchezza ed'i^q*3ÌQ-

t^tudìrie sul ' volto, ^ihn^e aJ^^^à;zzÌho 
«npo* prima delle otto. ' 

Quando entrò vide il cassière cha 
^staya ritto, §u,!, marcìtipiedQ e che; tra-
.salì facendo un-passo verso lei ; md 
essa volse il capo J^^y^^tra p a r t e ^ 

•pVchi passi più giù D'era il sigi^or 
Bouret, che le rivolse wri aroichevolo 
saluto : 

~r Buon giorno, citrina l 
Labi^yre e;Perrol6t l'accolsero con 

^^tx-nsi.. , 
. Essa era ntioltò meravigliata di tanta 

lenevolenza. 
Supponeva che tutti avessero do-̂  

vuto leggerle la colpa scritta io viso. 
Se quella grande famiglia l'avesse al
lora scacciata. Germana non si sa-
riebb%%degnata contro : tale'severità» 

^giacché le parevaV|fB1 t̂o che Oo^^W 
( volessero piò, dopò queli'immenso di

sonore ch'essa portava nella Casa. 
, Ufi'cra dopo, circondata da tante 

sìmpHtie, distratta dalla sue occupa
zioni' ordinarie, essa era completa^ 
mente rassicuratli 

inua) 
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mtt i ,4 re f t di c W ^ t ì e ó i a ìMiw-
^^tazione della moneta, e sarebbe 

^queéia, la vera valvola di sifeurezaa ad. 
^ tmlpfflVle ed abbondante !£||colagio'^ 

nctfiSlHaa. ÌJO dcopo principialC'fHdì 
le Società sarebba l'esportazione 

i r nostri prodotii industriali, Ubi-
tandosi per l*im/>orF(3ision& ai eoli ar
ticoli di Necessità, e che il progresso 
dello nostre industrie nor ih» rag 
giunto ancora quella jperftìzione per 
poter lottare coH'estero in via sicura. 
t Al Circolo Industriale e Commer

ciale dì qui vi fu qaffiW ieri a aera 
tina riunione prepaMória dei prìnci' 
pali industriali Q commercianti, col-
i'intervento del Presidente e di varii 

i mena bri della Camera di Cora-
msrovo. -

Òo|||^J^telligente animista e cortese 
discusyiono alla quale presero parte i 

i^jfliffnorì cavi E. De Angeii.cav. Pndrei-
t S j W S l c à t o Biraghi, comli taa tore 
Maglia, Luigi Gavirati, Achille Yalli-
lu ecc* ecc. si votò il seguente ordi
nò del giorno: « La riunione ricono-
f_sciutb, èsser necessario che alla In-
«dustr ia Nazionale siano ap^§||i nuò-
«•%^^bocchi a)|*tisterb e cól naedesi-
«*mo ei'giunga a stabilire serie e con-
« iinue reiaKioni (i'tiffari, nomina una 

ComdQtsaione 4i|'^|ljsmembri cpl man-
)SJE> di studiare in (iijf!%<^|ijiffii:lt6 

ro anche. de!Ie*istituzióni già 
istituite 3 degli studi che si vanno 

4 continuamente praticando, possa ef 
« ficacemente venir favorito lo svi» 
« luppo del Commercio dMnòpoctaiio-

ne tì d'esportazione. » 
a commissione risultò essere la 

Mi spiace assaissimo doyeir »inr?ft 
mente far palese le mene di questi 
allievi delle mbderne abitudini, raa 
non ne jiWò a meno poiché essi vanno 
tronfi di liilort non jproprii, stìrli ed 
impellati si erigono # f ludici ìmpar-
siali di ogni cosa e sotto il m^into 
della più scrupolosa onestà fiUanó 
dritti alla meta pur di arrivare allo 
scopo che è il loro interesse. Ciic^^ 
schiati è ridicoli vogliono apparire 
Salomon! redivivi e riescono ancha 
nell'intento dove aligna maggiormente 

Igl^ignoranzà, piiàtìtij secondo le circo-
8t8n7.e|'& cambiar opinione ed a la-
varyone le mani. ^ 

11 secolo nostro, chiamato il secolo 
della scienza, (sembra irrisorio ma è 
pur vero) ha raggiunto là sdmmità 

..dèlta parabola e minaccia di discert-
^ei'c precipitevolissimevolmente. 

^M!, 

•ÌMW -•-.. 

4-.^. 
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•fieguonte; 
Avvòcaio'Giulio B l r f p i - Fraft: 

cés'éó cavLPòdreider — Ricliirdb Bl" 
a g h i ^ ^ i e z i a nob. Eugenio^^^ Lui

gi Gavirati -^ Achille Val l im—#K-
cia comm. Luigi — Ing. MàBSTmiliano î 
Gr&iriìzzì ~ Martino Bertàrellì — Ce* 
are'Rossi --ÀV#Giuseppe Maldifassi. 

s^^a^s^s^gsas» 
•i \ 

W? 

^ We®!», — La mallina deli ll 'corr. 
in iin tombino latèfaìo allastrada co 
mutiàle di Castel'nuovo di Teòlo fu 
riftveHuW ì r ^ W ^ ^ f t ì i Sartori L^gì 
possidente d'anni 4^. Si portarono'so 
pra luogo irpretore del Mandamento 
di CRmpagna, e un giudice, istruttore 
p:er asWere 'aH^'aatopsia Wl'daverica. 
E*dre iraittarsi di md naturàie per 
Sopravvenuto malore'ItìWStó di aflfe 
zione cardiaca del^»Sartori," il quale 
sarebbe quindi caduto nel tooìbino. 

P3ÒW©/— Questi alunni della 
scuole elementari in un a parecchi 
t lUlèl dèllk'-^ S ò c i » GiUnasl ìc f^V 
dero a Ponteloogo aii piccolo saggio 
ginnastico che ebbe un-e'sito fólìcis-
simè. 

Molta gente anche dei paesi limi-
troS. Oai^rC3i2e ben oUfìtltiftijplausi 
s'ebbero quei giovinetti p'jf Tinap 
puntàbiliià con' cui eseguirono aicum 
esercizi col bastone lagóriiB^lo evolu
zioni militaresche. 

ra 
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10 lug IO. 

Le campagne r-VESàttorta Mit-
nìcìpalè ^-'Elezioni (m&Mistra-
Uve f— Pel medico. -" 

r , , 

^Lè bioade epiche sono quasi tutte 
state atterrate dalla falce inesorabile 
del mietitore, ed il raccolto del fru-
tóéntd è'^pindi assi eia fflc. 

I freque8tt temporali dei giorni 
scorsi' tennero l'animo dell'agricoltore' 
ìvk angustie, e benché qualche piccolo 
danno ne abbia risentita In campagna, 

l^peciaìmente qtiì da. noi: il canape per 
il vento vorticoso, si '̂puÒ dire che \ 
prodotti promettono bene assai. 

Elezìoo! Ytm .0, 

Teatri Vérdi non si ( fUt r^un to pè '̂ 
la ;qommediBl^ P*»f6 è tanta parte 
dèlia vita dei teatri, e di cui non si 

*può assolutarifìfte faro a meno; non 
r ^ ' 

risponde poi nemmeno a uno spetta-
colo d'opera a buon mercatoV 

Dei Teatro Garibardi#;^pn è qui* a 
parlare;, troppo vi si dibatte per la 
sua trasformazione sebbene tutti, an* 
che troppo, sentano come un teatro 
in quella posizione .centrale debba 
essere liÉt vera definitiva soluzione 
della questione teatrale ad esaurlmen-
to delle aspirazioni e dei bisogni dì 
una città, quale si ò Padova. î tiŝ Os-
servivamo' àóU'lnto che la 'guerra' por 
la solidità, sicurezza ecc; coma è fatta 

, I . • ^ ] r ^ ' j . 

non è punto la migliore per addive 
- r - Il 1^ 

nire a una solulfci^; così sì farà del 
male agli attuali proprietari e quanti 
attorno inmcittà vi^^fvòno, ma non 
si riuscirà pWto SÌ un accordo. 

Se adunque, per ora, non si può 
parlare di una trasformazione y|^|| 
T e a » GaiiiJb^ftf e i j ^ Ve^ìi, 
non'rispónde alle^eslgenze, ecco ru
nica soluzione provvisoria possìbile» 

tfquella cioè, di far rivivere il Teatro 
Concordi. 

^^^^La stagiona del Santo è oggi ih 
decadenza; bmcgna quindi, per te
nerla vìva, restringerla; costringere 
tutte le rappresentazioni in brevis
simo spazio di tempo, .fAcendo che 
ìmmediatamente'dopo la fiera Sì ab* 
biaho la coVse dei cavalii|ffiri.ap6Ì 
giorni dare difi%^atdodici rappresen
tazioni degno dell'antica rinomanza 

' e delle circostanze dì feste; e questo 
al Teatro Verdi. Al Teatro Verdì^ si 
potrebbe dare anchà^Vo spettacolo dî  
ope^ift^^dief^ctWv^ie. 

Nelle altre atagi'oni sarebbe dispo
nìbile il Teatro Concordi. Qiiesto si 

I ^ _ _ 

prflsterebbe eziandio per i veglioni 
^^i|pBscheratì carnqv è inu

tile negarlo, pgkfp tanta parte della 
u^carnovaièBca e che al Teatro 

•é^ 

.\ 

Io qiiésti giorni ibfcQ luogo l 'asta 
blicà^-^deirÈaattorìft' Mandamentale 

delle imposte, quinquennio 1888 92, a ^ 
fu deUberata#5ig. Zimorani^Hory^^ 
^dil Ferrara'^^attuale esattói-e. 

Si scrisse in'passatpjsfavorevotment^ 
sul modo troppo fiscale dì condurre 
l'EsaUoria, er si; aès#i che la rapprej^w 
sonlanza mandamentale àvea sbagÙatò 
nel deliberare che l'appalto dell'EsaÉ* 
toria si effettuasse per asta publica 
piuttosto che per terna, e che ne a- , 

rebbe risentito danno l'interesse dei 
*i;i omuoi consorziati ; apprezzamenti 

'^tlé^ù che potevo-.essere giustifi
cati, né io voglio occuparmeaa. Ma 
sorprendente si è che coloro che tati 
cose propalarono e inserirono sui gior
nali, il giorno dell'asta si sono invece 
prestati quali mediatori sulla piazza 

: perchè non vi fosse alcun concorso; 
restando così padrone del, canipo il 
sigìt)Eamorani, buscandosi il 5, j 1̂ 10 

. **(^suilà propina incassata dagli tfspi. 
^.^Janti astenuti. Per òpera dì cptestoro 

q,«indi, forti propugnatori (a parole) 
della moraie e dell'interesse publico 

f 

1 -

» 

: i 
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ed amministratori comunali modellò 
J a gara che dovea avvenire non'cisfu: 
il sig. Zamòrahi .non è più fiscatejjLp. 
fisorama « al suon di quel metallo^,, i 

con quello che segue, tutto eparisce. 
frare umanum est! 

* 

i l giorno 17 corr. avremo le elezioni 
ordinarie dei Consiglieri Coinriuhali e 
Provinciali. Dicono che a quast* ora 
sì ^ia fatto ìfBito WSro e forse sarà 
vera; però io non scorgo nulla ohe 
annunzi prossima la battagli^ e ri
tengo proprio che non avverrà alcuna 

Isotta, perchè la maggioranza è sto'-
Tnacata degli intrighi e delle basse 

manovre dei soliti broglioni. Auguro 
agli elettori zelanti un quarto d'ora 
di chiaro-veggenza. 

Ecco Pesito, finora ottenutOMper lè 
Elezioni Provinciali pai nostro Distret
to di Padova, 

— X 

Notasi che cinque sono i candidati 
da eleggersi. 

Finora ebbero luogo le elezioni nei 
comuni 'di Padova, Veggiahi^^'Vigo-
darzere e Villafranca. 

I,. candidati che progressivamente 
hanno la magf^ioranza di voti sono ift 
seguenti ^ 

1.° Emo Cftppdiiista Antonio--Pa-
|ova voti 1162, Veggiano 39,,Vigo-
ilarzere 67, Wl'^franca ^7 — Comples
sivamente voti 1293. 

2/* Breda V. S . - - Padova voti 1103,; 
Veggiano 39/Vigodarzere 67, Villa-
franca, 25 -7 Compiessivamente voti 

I - - I J ' i . I I • 

1223. 
3.*" Msnfredinì MaroOî s?̂  PaWfa votî -

920, Veggiano ìt,'Vigodarzere 55, Vil
lafranca 2 — Complessivamente voti^ 
1004. 

L 

,4.° Cetutti Antonio — Padovavoti 
763, Veggiano 3Ì, Vigodarzere 66, Vil
lafranca 92 — Compiòssiyamente voli'-
885. 

5 ° Maluta Giovanni — Padova voti 
656., Veggiano l^i^^igodarzere 50, Vil
lafranca 0 — Complessivamente voti 
723. 

6.* D'Ancona Napoleone — P l t f ^ 
voti 594, Veggìa-riÒ 1, VigodarKore 6, 
Villafranca 2 — CpmptessivaKiehte 
voti 603, 

7.*' tfóiT^Misti Marco — Padova voti 
521, Veggiano SS^p^igodarzei'e 5,'y)l-
lafranca 25 — Complessivartienta vóti 
573, . 

ei 

Ora, chi vuoli^st^W sottrTà tettoia 
ha bisogno di coml^rare un bigliótlb 
per la prira^ stazione di fermata. E, 
nella notte, quando, passano i diretti 
che;non si fermano d|g^,pOchì chi-
loroetrij ma assai lontano, coma | | 
farà? • ''^^^ 

E poi la regolarità della resa' 
biglietti dov'è? 

Perchè piuttosto non si poFsT di 
meitore il pagamento di una tassa, 
per questa liber|^ircolaÌEÌi)ne— co
me sì ara discusso e anche stabilito 
alcun tempo fa -— assegnando il pro^ 
Vonto a beneficio della cassa pen-

I l • - 1 I - %i . 
, • »- ' I ' - • • n " ' I . . ^ - , 

Bìour? » 
Così II Resto dsl Carlino di Bb-

- .e:s;--f l^ji:^-

: -i ---: i-iS 

^^ 

1 . 

a 
Noi che ci tr^ovìam'ò nellMairitichò 

condizioni di Bologna sottoscriviamo 
ben volonìieri questo giuste laKoans^j 
Sparando che SI prouda un sollocito 

^ I ' I • 1 " h ' , 

provvedimento. Ì 

tdiicì che intendono ra-
càrsiiiìJfSilu^^ all'ànaugurazione del 
Monumento a Garibaldi a Venezia 
Sono' invitali a dare il' loro nome al 

^ 

signor C6S3Ì6ré*Oiivotto Nicolò, affinò 
di poterottenèràZe Jessèi'e'tnrfiOTWaU 
per le fadilì&'zÌ|ai peî  te vìéìVo ai 
ìnoriùmenti eco, a'ccordate dal Comi-
•- I L 

tato' Veneziano, 
Con altro avviso si renderanno note 

le fAGÌlitazioni ferroviiida che si sa> 
raiilib potute ott^ihere. 

I''' 

^'t_'!lK 

T©ri6s'a" mma 

Non è paranco definita la questiono 
con un medico condotto del Comunq^ 
già licenziato, ed anche per questo' 
fatto si vocifera chaipèWzionì e in
fluenze non gratuita militinogli favore 
daliutìdico in parola. 

n e 'Seaiv^l®*— Dunque pare che 
il Teatro Concordi non sia proprio 

1 - I 

morto come pareva. Alcune difficoltai 
! insorto, a q i l fW dicesi, avrebbero 

fatto credere che si possa ancora 
nutrire speranza dì galvanizzarlo. 

Sta difatti che colla riduzione del 
Teatro Verdi a seconda del progetto 
Sfpndrini — in cui si gettarono dagli 
azionisti e dal iÌ|jni<J!|io tanti d|enari 
— non si è punto risòlta la queWòna 
teatrale in una città tanto impor'* 
tante come Padova. A parto tanti 
altri àifelti ò .positivo che iteifiuovo 

Verdi sono pure, sotto ogni aspetto, 
impossibili. Il Teatro Concòrdi'si pre
sterebbe poi, corno per lo passato, a 
meraviglia p§r la Commedia, di cui 
a Padova non si può far "senzflt̂ *Non 
diciamo sotto quanti aspetti il Teatro 

— ^ \ r _ i - - ^ | ^ L ^ - i - i | n - | rà - - ' - - j f i _ T i i t - -

Concordi si presterebbe nei riguardi-
' • I. - .' s 1- • I - ^ ' 

delle rappresentazioni d'ogni specie 
nei riguardi della economia, il chò 

^negli atiuuU tempi "dì si incontra
stato dominio delli^*bolÌetta è assai 

1 ^ 1 

i lbm Dolan de voie. a decisivo. 
OioHbtirsentono in Città e quindi, 

§&K adesso corre voce per analoghe 
1 " r j , ^ _ o _ p t _ _ ^ r ^ ^ i _ j . j . t - T ^ - r i . 

• disposizioni, noi non possiamo senon-
che compiarcene. Si farebbe cosi un 

^riotavoia passo in avanti par asse-
ijtare la qUestio^el'taEtWlé, che nel 
riatto del Teatro Verdi per la que
stione econòmica, per la questione 

I I ^ 

della commed a, par la questione dei 
, veglioni mascherati e per tante qua-
lltioni secondarie riuscì di tantaV^delu 

sione. 
_ » I ' - , 

y\, Noi crediamo che questo progetto 
vada studiato sul serio a che sul sa-

; . • - I ' 

rio convenga tradurlo in pratica; al
trimenti Padova fra breve si troverà 

, . _ _ , , - - I • • I • / , , . . 

^^vauti al crudo fato ^Lli^g^^r^ì sòlfa 
teatri aperti, perchè o non risponda^ 
ranno ad alcune esigenze o perchè 
costeranno troppo; la lezioni dell'at
tuale stagiona in corso al Teatro Verdi 
(su'cui diremo più chiaro a stagione 
finita) informino. 

K*às!C!ffl̂ sro a l l o st/iaKawssI. —-
« È Una deliberazione del capo-sta-

zioaa 0 della Dirasione generala della 
ferrovie? 

Non lo sappiamo. 
Si tratta deiringressò del pubblico^ 

sotto la tettoia della stazione. Accade 
spasso, 0 per combinare un importan
te affare, per cui bastano due parole 
scambiate don uno che passa, o per 

h i = 

dare l'ultimo salato a una cara par-
sona che partesola, in una-.BOompar-
timento 'riservato, o per altro, accada 
spesso, dico, che qualche cittadino ha 
bisogno di entrare sotto la tettoia. 
Da lari l'altro nessuno può più entra
re, né liiBno chifdaudo : ftl capo sta* 
zione, né mono soiri^^itaudo il por-
messo in tutte la regole. Perchè que
sto mutamento, così all'improvvisp ? 

sando per Via Gatta; fummo colpiti 
da un odore insopportabile; interro-

*gando venimmo a sapere trattiU'sì dì 
un deposito di gallett^^^dondà appuntò 
quél fetoî ò as^la.̂  Rà^lEftn 'dìft*aUe 
auiori||j mubiciptìll^^àv voler provve
dére con soltécitudine, percbè, specie 
con questi calori, potrebbe originarne 

-yrnm- . ,•• • • • ' , , - . « M ? ; - - . . . - " :< 

anche un danno alla pubblica salute. 

L o l t l t o della cosidetta Tomba d*An-
• - I • ; ' - , I . ^ . 

tenore non pft^r^bbe essere più tri* 
ste; qua! monumento, ove pur vanno 
tutti i forestieri a vedere, trovasi nello 
stato di maggior deiezione. L'erba vi 
cresce meravigliosa quasi fossa un 

I I ^ - K 

vaso di fiori. Non sì potrebbe tagliare 
quello sconcio dapJ,^F|yolissimo? Ci 
vorrebbe tanto pbcol ; 

" Wur^o a l l a porSsiti de lF#!^pÌ ' ' 
t a l e . — Stamane duo poveri conta
dini, certi Oarpanesi, di Carrara San 
Giorgio si recarono airO^pitala Civile 

^ '.- -• - • . . . . - V ' ' ' • ' 

^^ér rajle agli occhi ; atpòsjtarjOno al-
'^iora suila^ftFta la roba che seco'por

tavano, e ciò ancha per dich'iarazìone 
del portiera che non potevano porf are 
dentro certa rob*. All'uscire però non 

I j r I 

Covarono la roba, come un cappello, 
W S ^ ì i l l o , f azzo l^ , da coUorecc 

- - • - ' l ' i - - . ^ n - i . ' 
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il tutto pel complessivo valore di lira 
quindici. Il tutto avevano lasciato in 
una sporta; e un* sporta trovarono 
ma non era quella, ed era, invoca, 
vuota. 

I ^ 

M llassffiM@Ilas. —̂ Grande cor̂ ,-
corso anche iersera al Bassanello da 
Mangatto. 

immaginiamoci che quel ritrovo face 
^perdere la testa anche a un noto di-

rettora dal più; celebre Rìsioratpi:^ 
della cittèf in'modo da farlo scuotere 
dalla sua avversità a qualsiasi diver
timento ad a tenerlo fuori fino a tar-
dissìm'a ora, ciò che ha destato le 
meraviglie di tutti. , 

| | |ndi invaro la attrattive del Bas-
sanall9,^,j, 

ai® IS©aag©E'. — Per lo più accade 
che l'aspettazione del pubblico riman-
ga delusa spécialmanta quando carta 

\ I 

cose si strombazzano ai quattro vanti 
cogóe sì s t t l d i r a all'americana. 

Grande era l'aspettazione dèi pata,,-
vini circa i tori ammaestrati del signor 
llauger, a cosi concorsero iersera nuss 
meroaissimi al Circolo AngloAuìsrìcano 
in Prato della Valle e la loro aspet-
làziohò fò ài ^ran lunga sorpassata e, 
ne dimostrarono la loro pienissima 
soddiafiizione all'imparoggiabila^ am
maestratore dei Tori con frenetici apj?ft 
plausi acclamazioni, tìcc. Noi non ci 
saremmo mai aspatlatv ohe si pQt̂ /àsa 

giuhjgere a tal' punto con du 
^ f f i . Infatti ì due tòri giravano 

si voltavano par la pistài ;diatro \*-"cv^ 
dine del ^ domatóre, si equilibi^àron» 
su di un tavolato che pbgt;iava su 
un cavalletto, giocarono all'altalena, 
ascesero una scala abbastanza lunga, 
suonarono un campanello, spararono 
unfit^^pistola, percorsero in ginocchio' 
colle gambo anteriori la, pista, osé-

guirono satti raeravigliollf^ ecc. ih-
Bomma fecero cosa veramente sor
prendenti. Q(santa pazienza ed abiliti 
nel distinto ammaestratore. 

Mister AntonJ, l ' uomo. sa rp^ l^ si 
contorce ecc. appuntò dà Rern1>raro un 
rettilo di tale specie ed in modo da 
fanatlxza;?eigU||spBttàtori. ; 

Ammirabili anche i Giuochi Icaria-
ni dolla famiglia Nagels, un(ca forsa 
in tali esercizi. 

Sempra accbimatissima l*impareg
giabile cavallerizza mad.lla Diga, as
siema alla distinta cavaÌUrizzÌ''-Mìna. 

Mentor; caVallo ammaestrato, péé' 
sentalo dal sig. Rsuger, fu m o l t # i | -
pr oziato. 

Oauòhmbnte tutti gli aftri esercìzi. 
1 nostri concittadini accoi-rano tutti 

Cìrcolo Equésira anzidetto ne r i -
marranno soddisfiitÌBsimi e rìeono-
^*^ftlll^ che fn^quas^ta mostra breva 
descrizione dello spettacolo di lari 
sera non v'ha la minin^arèsagerasìona-. 
Notammo tra gli spettatori, molte s i -
gnpra e signorine dell'alta ' aocieià 
locale^; '•••_': ì M 

- Brft'è«3l)e&tit»l|«y,F.^lisiài»rrlté. -^ 
Madcia^ di lire' ^ ì a ^cto^ recasse alla 
farmacìa riòbé'rti unbraccialò^ d*ò̂ -
roj ièri a seta smàrritò-^s^ipÒrcbfrondo 
le vie S. Eerrào, Podrocehi e Piazza, 
Unità d'Italia 

I8 l i | p , i» .pa8 l«3a i©. — Prògrana'-
f-mlMel'^coacerto che darà la Banda 

dal Comune di Padova, dorofini Ì S 
corK dalle ore T a n e 10 pom. in Piaz
za Unità d'Italia: 
1. Marcia -^'Freschii 
2. Sinfonia -^ Ùassedto'Ui Connìà 

, Hossìpi, " 
3; V^zòi- - " J l ^ o r i e di PrimàiMi 
•' • Sera tò . , . , - . ' ..^^KW-• 

4. Marcia Indiana—- i^'^/^t'icana — 
Meyerbfler, ^ 

5. P o r W f c y W i " 4n»0f ^Nlaranoo . 
6 Polka ™ Enrichetta — Palumbo. 

I . I - _ I • - . - . . _ , _ , , , ; . 

S. Sof la . '— Stassera dalle 01*0 8 l l2 
alle 11 li2 grande concerto vocale i-
stramentaté a giuochi di prastidlgi-

"" ' ' ' ì I ' ' I ' , ' . 

tazione.'Isprazzi restano sempre inai* 
tarabili.'*"""'^ ^ 
• SJMa' a l • dà . : ^ ^ I l fìgjio -d'i : Ber-
(jaraino piang^ii^ caM& lagrime da-
vanti a una vetrina dóve sono esposti 
dei candit', poVcnè il babbo non vuoi 
comprarglierne. 

—̂ Se tu vedessi coma sei brutta 
i l - ^ 1 n .^ j L 

%uando ,piangi — dice Bernardino al 
' 4 ^ _ - r i 

sjtto rampollo. 
Il ragazzo sì cheta, guarda fisso i 

padre e poi risponde: 
— Tu davi aver pianto molto quan

do eri piccino. 

! « • 

V 4 = L - - r -

^ ^ ; \ ^ 
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W^^'-

i - l j i l5Ì 
i 

' ! -4 ' .: 

^IleSlisBO dello'@$ai@^ C!lw^l@ 
d^l 12 Luglio 

Wffls«556© I Maschi N. 0 - Femmine 3 . 
^ B lUr t ì , - ^ GÙidattf^OrsòniAntonia 

fu Vincenzo, d'anni 84, civile, vadov» 
— Morin Schiavon Maria fa Gregorio, 
d'anni 4? Ii2, casalinga, vedova. 

Tutti di Padova. 
Saraglif Schiavon Marìaj^dlanni 45; 

viliìca, vedova di MaBerà — Rinaldi 
Carlo fu Pietro, d'anni 09, giornaliero^ 
vedovo di Arcato Scandiano. : , 

s O : H Ì S A . :'.^ 
n 

Padqvft 14 Luglio. 

stendili itaMana&p,OiU 
contanti L. 
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Fino corrente . 
Î ina prossimo. 
Genove . 
BaMo Nota 
Miìiche. , . 
Banche Nazionali. 
Banca Naz. TosCaùa. 
Credito Mobiliare. 
Costruzioni Venate. 

\ 1 1 I 

J^Miche Vanota . . 
Optònìfìcio Voneziaiìòl 
Credito Veneto 

1t ram via Psidofartò 
Guidovia 
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Tosiero V e r d i . — Operà^baUd: 
Africana — Ore 9 pom. 

'S»il&-» — Ooncarto vocale ìatru-
mentaìe e giuochi di prestidigitazione, 
tJalie ore 8 1|2 aììe 11 1|2. 

•"'n'arato d e l i a VJ?II5©, — Circo 
• "'cqiiQgtfe anglo americano 1. El Rue-
jger — Ora 8 li2 pota. 

p^chè non 4 , p t r è ^ | | | l a SflUift d ^ ^ 

autorizzazione m impegnare. 
Cosi non poto eseguire nlcisne n» 

mekse, perchè le aui^lità fecero chiu
dile la loro bottega. 

vedova Zanan Teresa ripete mMic 

WK 

•M- IIP 
(Nota ^Ralìora] 

ptelàò a poco (guanto disse suo flgUo 
Benetello Ahtòhìo. 

La Righettini dopo cM io fu iolt* 
ia patente non si interessò altro in 
cose del Monte ed atteadav|, aoloalla 
bottega di caffo. Sui fAttr"̂  ai cuì é 
ÌDOputala ella non sa nulla. 

•* 

/ 

i\ . 'ì '*^r^/h 

h molti paesi regna ancora il pre
giudizio che, tagliando di quando in ^ 
•quando i capelli alle fanciullo o HUO 
gtovmetttì, abbiano a croacer più lun
ghi; ma invoce avviene che essi noiii ' 
Taggitingono più la lungheBifa cho;»-
-wrebbaro avuto naturalmente. Le più 
•bolle chìoino sono le primitive, e Ca~ 
/sonavo potè osservare un fallo anai 
intereapaotissimp, che dlm^patrà q«ig,!ta 
voritàvEgli cono3c|,^,trosoii^yLI,j[pito 
avvenenti e bioiui« e con folta capi
gliatura. In due di essa i capelli e-
rano siati tagliati nellti; seconda in-

^^^nzitt, nella terza la forbice jĵ igagi?-» 
auai entrala; eppure aveva una capi-
gliatuea mftgiiiilictt, che se in qualche 
<;oaa differiva dalle altre era per es 
«ere alquanto più beUa; E ii|fa|||,;^l-
•coni iW BUOI cpp«IH avevano ufti^mh^ 
^Uesza dì m. \.Q% dico un metro e 
^sessantadue centimetri. 

- Ii it^r£rg»g, deft -tea 
i . Dalla Bona Anfoiiio ne^oziWrìto 

di Udine déponiè ehtì slià subtìara nel 
princìpio dQimQ prestò^^i ^^i^^tosllte 
L. lOO ricevendo in pegno alcuni bi-
gii«iiti. Alla scadenza non avendp.^do-
Raro ì Benetello, la suocera corisVgnÒ 
ioVo' 12 posate d' argenip ed ebbe 
dietro impegnata JL. 100 sebbene fos-

paglia in una stalla, Il fiiòòo, tri#«vi 
v i l ^da ulA gagliàrdp.jvento, dìstruss^^ 
tutta ia borgata. Soltanto i l case r\-i. 
mE ŝeto inttìite, 

AbbruGO'iirono 92Ì case, e purtro' 
pos i deplora la perdita di quattro 
donna o seĉ jci j|||,nciullì. Peri pure 
mollo bestiaffioi '̂  

r - In seguito |id un incendio nel 
teatro' delle Vàrieià, quasi tutta U 
parte commflrc'aie dellu città di Hurley 
(Siali .'UniilV rimase distfttlia: vi a,ono 
WiÉor t i dei q|l^|i^,la tìaaggior parta 
: a r t Ì3 t i . •"••"'•'"••' 

E por òggi tìi:|ìar« oe no sia abba-
stan^HjLJiJqiJBsl^ cronaca MfwocaU. ̂  

rlBsam©. —Me Stella del Guatemala 

Wé 

7 ^ ' . 

'A-

* ^ - ^ * = J h ' " " l ( ^ « ' - T V > _ 

Si ha da Costar»-

"J- tZ ! 

•m-''-!^ 

(Dair/^ientì della Be 
di P. Mantegazza). 

j j • - • - ^ I 

;" j iM.. . 

t--

Burgìornì d'un" almaiiscco 
^ S Eiiiglie Giovedì — Spallanzani 

JL., 'uódtiUtìfle, i::yl.'bre naturalista, 
/.,7.1729 1799 - S. Bonaventura. 
I S L a g H o Venerdì — Ferretti E-, 

disl^ittto giocecongulto di Castel* 
francò. 1489 1552^ — S. Eurico. Z 
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Oroiìifia immnh 
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Udienza del Ì3 . 
. . - ' • 1 

Nella I^ Sezione del nostro Tribù-
e compara 

• ' ^ i . M-: 

^j^^:. 

^alé Oiuile e 
vero,oggi 

1. BeWetello A f i r » di anni 42,-
2. Zanon Teresa vedova di anni 65 

<madre cjol BenoteHo. ; 
3. Kighettini Antonia di anni 38 

mioglie dollplriotellt. 
Sono imputati di 1-3 reati di approi^j 

^riaziail^ indebita per avere dagli ul
timi mesj dell'85 fino al 16 novembre 
SQ conve,r|ite in y8(> êd a vanttiggio. 
^iroprio ^ol t i biglietti , bollelto del 
Monto 'dij|,ietà, pòlizza di pegno, una 
IpjJU d'oro ed altri oggetti consegnati 
fòro par la vendita e L. 13 consegnata 
per la rimessa, Q,L. 25 di sopraprezzo 
m alcuni biglietti.' 

Devono rispondere anche dì con-
i.ravvenzione: per abusivo esercizio di 
.sensali presso il Monte, 

, • ! • - ' 

-In*«5Frog. d e g l i a e 

Benetello dice che unj^^jfoltaJa pa« 
tente l'avea sua madré,"posGÌa sua 
moglie, perchè la madre ^ era illetto-
'rata, e uno al 3 fdbbrMò 86 epoca in 
cui le fu sospesa per una irregolarità 
accidentale avvenuta a causa di un ' 
biglietto, Tuttavia continuarono nel-

4* eléroi^ib d̂i sensali mandando al 
diente altre donne patentate non a-
-yendo altri me£2i per vivere. 

Il medesimo ammette di aver dato 
In pegno biglietti altrui, rpoU* id^a; 4' 
sritirarli fra ipgcbi giorni e sapendo 
^ht9j i titolari' l i lasciavano presso di'. 
lui, S| a!c#ì di essi è creditoi'e di 
B!ciÌè"Mìre per' U dirninuzìonè sul* 
i|)rezzo delle ri'mosSe. 

I biglietti sequestrati ai BenoteUoi 
furon circa 800. Affarma diaver pura 
datp in pegno altri ,big\ìelti per p ò -
ohi' giorni e, coli; idea di ritirarlij, .9 
che tutti non potè ritirarli per caiiio 
indipendenti dajla fusi ,yo)p,ntà. ,. 

EgU uvea senìpre biglietti altrui che 
TimoitGva 0 di cui riscuoteva i sopra-
_̂ r t u i t ! » crediti altrui tonova 

jiòta in uh registro troyàridosi'sempirtì 
pyonto a fare i rispeUivì ' pagamenti 
^ogni qual' volta le parti si fossoro'pre 
.sentale: corno pure faceva Ogni quu| 
volta lo parti $i, presentassero a ritN 
jav bigUettv che egli avea dato ìia 
igarunzia ad altr.i sborsando eventual-
jj ribassi delie rjnrìess.e* 

Su alcuni fftt'tì non^ sa risponderà 

8*̂ ro 
• • 

Quando seppe i fcvttl dei Benfìtellò 
consegnò alla questura ì biglietti al
trui che avéa in ptjgno ricevendo una 
cuo'ibiale poscia rinovaia <)ai Benetoljij, 
Acconsento che i biglietti sieno re' 
stitulti ai proprietari ed ammetto d 
^m-^ aooprdftto coi Benetello "«f 
pagamento de!*1ìài?i6i' debito in tante 
rate mensili. 

2. Bonella Gfio., contadino di Oar-
bonera depone che suo padre andava 
speSis^dai Benetello per impegnate.!., 
biglietti rènavàftb proSso i B^maùlìl^^ 
che dovevano rimetterli, e^s^yòro n^n, 
diod^ro mai autorizzazione di. conao' 
gnare bìgUelti in garanzia. Sa di onibi'̂  
gli0tto:suo che pòrta L, 41 egli non 
ricevette ohe L. 35. 

Fu quattro; 0 cinque volte dal No
vembre 1886 al giorno d'oggi per ava
re i biglietti od i Benetello trovav^n 
sempre pretèsti per tìoii farlo incàl 
pandone il tribunale. 

Il Banetollo dice cha \ Bonaijq.non 
pagavan'mai ed avena solo ciarle. 

3. Bedorin Antonio dì Abano portò 
circa 3 anni fa oggetti d'oro p^r ina'-
peginare e pagava sempre lê  riinèsgé, 
anzi l'ujtlma volta .̂dM'da L. 10 pel 
calo. Prima del loro arresto domandò 
iibiglietti e gli dissero ^^div^r'turnaro 
perchè non erano preparati. Non àii^é 
tori zzò i Benetello a dar in garanzia 
ì suoi bigliettif^^^^gj.,, . ;. , • • 

4. Carraro Èttgenio cifimpiegato 
del Monto di Pietà n e M 7 Agosto 
1886 dice che a lui chiesero 60 lire 
nel mozza Papaf^tva offrendogli in ga-
r,ftM%,aIqUni biglietti che, permetta 
sVano restituiti ai proprìètan. * 

ò. Chiaretto Antonio faoó pÌ|1iì d ai 
Benetello fin dal 1883 che furòj^^^?^, 
messi pagando g!i importi mano lira 
1.30. ItisoUva i biglietti ai Banetalìo 
che non autorizzò mai a darà in 
^B^gno. Per 2 biglietti ricèvoUe'I^iifgG' 
mentre portavano di più. 

li Benetello dice che ciò praticava* 
si, perchè non si sapeva la stima del 

„Jdià.hte, e che : poscia si:,s|egolavato i 
conti, 

• 

Q. MensgheUo Luigi, oste, impegnò 
perle pre.^a^^p^^tìn8tallo da circa 8 
anni ricovando L, 270 che,poi di anno 
ia anno andavano sempre ribassando 
fino a, L. 160.1 biglietti qualche volta 
t t lvaa presso i Batì^ij^fjlocho non au-
torizzò,joai a dare in -garanzia. Eati 
pagò sempre rimesse acc, 

7. Biella Luigi ad altri 13 depon
gono su par giù quanto i precedenti 
cjî ca iraipegnata, autorizzazioni ecc:v* 

Tre testi depongono circa prestiti 
fatti ai Benetello dietro pegno dì Ì3Ì-
glietti.;^ ^ 

•palle' testimonianze risultò che la 
Ki^ghettini non si occupò di pegni do* 
po che la lu sospésa la patente nel 
Febbraio 1886. 

i Una impve-sa nord Amevicaha nk 
fOfmulaiO il progatto di illuminare a 
ÌU9tì, elatlriqa :1| 0 ^|j||»^, AtiÌl^K^è^^,40' 

-locando 16 fari di grande intenaità 
•:p|r una astenaiona di 5000 chiloffiotvi, 

iittmopoli^^^tì'illlio ha chiesto nt^ovo 
oaoditìcàBiSi atte^ egizia-
bà dimodòofiè lì Sultano abbi% ̂  à\ 
ritto eaclusivo, di intervenire in Egit 
to in caso di pericolo intorno ed 0 
sterno. ^^^ 

. i t^ftiPlil^*;!^^^ l\ Temps ha 
Oatantinopoil : WoUf conta di otte

nere il 15 corrente, noli'udienza di 
f congedo dal Sultiuto, la rutinca dalla 
' Oanvériziona anglo turca colle sue mo 

iyjVoiff aignunzi^ sempre che partirà 
s a b u t o 0 d o m u n i c a . 

\ - ^ J 

- 1 r ^.-jm u 

^4-

state .mpegtia^ per L. l^S . j ^du tan^u eguda V uno dair altro, da 

w 

-• ..?H,i;i. 

TarranoViyn IriandaMn tal modo ai 
evìtèranho ì naufraga nella notti neb 
biose;' per tal'modo- gU iniziatori di 
questa idea credono cha t^itte le na
zioni cóntribiiiranno a porla ad ef
fetto. » 

L T \ 

aìÈiiai. •— Mirledì scorso si potè n -
ipettore a galla mediunto grue galleg
gianti delParssriala di Kiel, un basti-
minto à^fttjmadno costirutto dàir ìtp^^ 

,,Gu|^lÌ6Ìmo Bauar e.,ohe il Ì° febbraio 
IODI ora colato a fondo nel porto. 

Nonostante sii rimasto 36 anni sotto ' 
P acqua, è ceUti^Amente ben conser-

-vaii)..0 si lavora óra per rimetterlo in 
buono stalo. 

»aari|^-i, î̂ f-— , Camera — Fio-
fuet rsiueadei'ido possesso della pra 
ftidenztìflice che s^inch(aa alU vo
lontà delia Camera. E^ìi avev<» cre
dulo da parecchio sltìiaiaae inseguì 
to a cani indizii, d i « o n avere ,.p]4 
i appoggio della Oamava,'il votô  W 
ieri non'^li lascia nessun dubbio. K^H 
si ditìhiara legtt|p,al partito^^adicala 
coma GUtadino, nilidei^j^, co aie'presi
dente, es-tero il protettóre dì' tutti, il 
guardiano dalla vigiie Camera, da-
-"nti%ay^N.zione (^Ì^Ì applausi);, 

9. Camara approva poi il pro
getto; di; F^'ro» sull» organico dalla 
fiihiéria,. e fissa a venerdì la discus
sione delio quattro contribuzioni quin-

•"'distoglie IH seduta. .'«^i;. 
— Si discute il progetto sulla crea-

sione di parecchi reggimenti di oa 
Vaileria. 

Fernm sostiano lanecesBisà^ì^porre 
un fine alle inferiorità d^lla Francia 
di fronte alla Germania'circa la ca-

, Il sotloscrittò': c"on recapiS» 
presso"i IPpffilssIIi ^Mp®8l€>-

^e vetturali Piazza Cavour %\k delle^ 
Biad^ avvisa il pubblico ché'ilhodal 
giorno..? giugno comeUdi m^todo^j^r 
gli iinni:?i8C0fSi t̂ swunse ìì tVaspòn» 
deir^«i!|tgm iti USare, 0 consegna a. 
Ipl^iciUo per bagni ad aueUfl ^er 
bibita. « 

Ogni giorno per tutta la stagioa» 
d'astata prezzi onostìs^imi. 

• v i - . ' 

. ' • I 
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d'ser® per Of̂ ĝt̂ tti 41 QhknvgH^ ésa* 
tistica, per danti a dan^tiare in oes 
ed altra compoaizione. 

1 
•-•SI 

'A^ 

^ 

Plesso la Ditta Drucker 0 Te-
deachi, libralo in Padova, sWébde 

mt^ pr̂ izzo dL.^|5||t.: ai#. l'opuscolo 
dell'avv. CA.àLO TIVAEQNI 

Mtena. -^ 

Hproga t lo^ ipprovalo. 

•i^i^f^-; 

. ' 

I teste ^puiMlcatb 

• 4L L'̂ .'U 

ineK 
Genova, 

. 1 " _ f K -

F̂  ZQN, Direttore responsabile. 

%•: - . "m 
:l5€»saaffi- 14, ore 915 anU 

lì ministero ^telegrafò ai prefetti 
i m'orti; a Taiiì'ud. I caduti appar
tengono ai reggimenti 93^ e 97° 

^<|Ì fótiteria; sohvi anche t re ba-
"ì-bozoùk'. Parecchie le ¥rfiputa-

Un tfaWtb- caricò dì munizioni 
parte subito co] Polceverc^ * 

= Quattrocento i^jmani si sono, 
ormai iscritti pei nuovo corpo di 
v o l o n t à aftlpani; alcuni di distin
tissime famìglie. 
• Il Pap£| piTrì parecchi inferrajfiiri 

iper rOspitaìe di Massà t ìae pret i . 
= Sacondo npfe&ie; da,§i|%dQU^^^^ 

Depretìs migliora e riprenae le 
forze ; dicesì possa recarsi ai ba
gni dì GpntrexevUic comej3^l pre
cedente anno.! 

Stamatie il Reapi^Q^rà, la proia 
alle leggi ultimamente approvate 
dal Parlamento •^^^. 

= : A Roma sièdìlTusala voce che 
alle ore 1 1 di sera lì Papa sia stato 
visto tornare in Vaticano per Via 
Garibaldi in una -vettura aperta 
assieme a un Pi^lito. 

*== Il partito di Corte si maneggia 
per far nominare Robilant aiu
tante dì campo in ìy^c|gp;^del.P|i^ì, 

= ; Il ministero, diede proibizioni 
as^ólpte di non fare 'comunlca^zioni 

Isiilia spedizione d'Africa :.ìe,^oii- ' 
zie eyentuah mtende comunicarle 
al giornali direttamente. Intanto 
i preparativi si spingono con ala
crità. 

mm 

"^ 

I . . J ' ^ » ! 

LA. siEiavvdrtisrA. 

Presso il Comizio Agrario dì 
Padova si ricevono le co4Ta.missioiii 
e ìò' atìticipa'zioni del l?*I%:tiieiia 

odotlo, fmchè ve ne sìa di 
disponibile; 

, Originario^ £L tutto luglio p. v. 
ónde poterlo ritirare in tempo u-
tile a piccola velonità. 
^ P r e s s o RIZZETTO a S. Pietro 

^ -

in (JlfJ visita libera della coltura 
del riprodotto e varie concimazioni 
s ^ " ^ - ^ = ' • - • • • 

mpleta beg 
legata, ifi P^n§ degli "" 

mmi 
Chi amasse acquistarla si r ivoT^ 

B-kYg. Stefani Antonio presso lo 
Studio dell 'avv. Tivaroni in Via 
Patriarcato dalle 2 alle 5 poj 
d'ogni giorno. 

M 

su 

air?'» 

ri^?m 

i^tir. 
ìJn poi'di' tntto 

cmn 
agli Eremitani in fianco VArmm 

ViaBalìMh,J^^m^*: 

.:-*^ 

,fl 

- J 

(Voa •^.AJ^-"'^ 

, s5peci;ilista per ottitiPàtar© di Danti 
', Applica ISeraè^S & SÌM$I®3P@ 'm^ 
cc-ndo. la nuova icven-svî si.s »®s&m 

:'- [m 
| 9 e 3 ^ QL. 

•x^giT-'-' 

^.'•^;m: Vi%- --• 
'lu'^ 
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••Ripfstina il color naturale ai càpeUi, ne rinforza la radte'^iTft 
arrestala caduta. Non macchia la pelle né la biànchèrìtfElIetto 
garantito re^A,5ll |--̂ ::ii. te^ÉÉtelts^^ 
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l'altro, presso piati, raeRtra imper
versava un temporale, due donne cam
minavano sotto l'imperversare dell'a
cqua. Erano doe^oognate, contadine, 

,= che sorprese dall' ìntsÈaperie si affret
tavano'verso casa. Il fulmine le inve-

: sii, una i^i esse certa Sparfinza U^n-
j tilangelp rimase all' istanto deforme 
.̂ cadav,$^e. ,, . "• , :,-, , , _ \ , -, .. ^ 
• L'altra donna ch'̂  teMva'P'ombrel-
lo, 0 che er^ cognata della pnma ri
mase semlilVcèmenté scottata in quàl-
•dhé pària'dórcorpo. 

€s»bwasAé»-<|ol "Ì«oèóV:f—'Dai ta-
'legràiami di iét'i ai giornali: 

La oitià di Witebak (Gei*ìSWa) 
brucia. / 
, Cinquecento case sonp dptrutteij: 
^settemila persona sì trovano senza 
tetto. / i s 

Si deplora!t^9 molte ì^ittima. 
— Nella borgata di Babaeatek (Uo-

ghoriàj^alcuni fanbiulU giaocando eoa 
dèi zolfanelli acooéaro un mucishio di 

(Agenzia Stefani/i 

TINTURA NERA PER CAPELLI E BARBA ISTANTANEA 
' - • - ' - . ' 

Gòhferìsce próntamente un magnifico^MIor nero lucido. È di fa
cilissima applìòazióhe ; dWMimica, rispfttÒ''àd ogni •altra tintìira 

• • • • ' • • • X . . ' ^^S^m- : • 

Sì preparano e vendono dal fcirmacista E» S©'̂ S«5S'S©, PADOVA, 
Via del Sale, 
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l§affl, §.3t,.m^L&-Norddeufspheti 
commentando le opinioni dei giornaìi 
francesi sMlo asséiiziijni ^j^KJaia pel 
recente : processo dì Lipsia, d'avere 
cioè egli osèrcitato lo spionaggio per 
patriottismo, affî rma il pervertimento 
completo dal senso morale ìri Franóia; 
era riaérvaig ali" Frtyyiia di designa-
ro %|BÌ9Ri^ggio pagatòV'coma ogget
to di = venerazione. 

i$ttcin«, iB3>— Contrariamente alle 
voci sparse all'estaro, la trwnquillità 
regnd a Cahdia, CrOT?f che le diver
genze si appianeranno. 

,I»sitellis©, 1 3 , — L'%naiver||jPÌo 
deU|;5*b&ltaglia della Boyae, fu eele-
bratft ip tutto PYlster, con maggiore 
pomp^ degli anni precedenti^^ a Bel
fast provocò alcuni disordini. La pro« 
cassìonefi} in parecchi punti,attaéèata 
a sassate dai nazionaliiitì. ~ ' 

La poligiia impedì una collisìono ge
neralo. Molti arresti, 
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mf^rlìnntfì rEcrlsonlylon ZuUn rimedio nuo
vissimo», di meravìgUpsa osìcyra Glìlcacìa, 

•, l?a^ess:s® SJ. UMA al- l làèMe». ••• '' 
;i^|,$Ii V E N D È P R È S S O T U T X J B : I*EÌ y A R M A O I E I 

Per domande all'ingrosso scrivere alla Farmacia Va lcamonica & Inta-Siil; 
: di Q. iNTROZZl di j/lUaiwiT solo proprietario e graparatora deU'Kociaa».-

Per essere certi d'averlo genuino esigerà sopra ogni 
(astuccio la seguente firma: 

!lt^' . A T T ^ S T i l T f i 
Egregio ^ig. ZiiUn^ .i ^ ' • 

]L'';̂ :ostt̂ o eccellente specìfico pei crzUi ò fninlmento osaurito^ vi prerro maa-
dd.rmqixii-c'iriquqnta flaconi* l'ossa dirvi ìntamo cho riesce njttfrnìcani'ento, i 
-• DlgUhtÀiben-ttì'BalutnhdOTi' : ^4.Ì.J>-VP,ÀP'A 

Il vos'vQ Jicris07it7jìon^uUnèyeTVimGT\i^HÌ^^^ dei calli, 
e sono pcrsuuba clie troverà molto favoio j-resso il i^ubblioo Vi su l̂Uio 

Hovellasca^ ^,? Luglio iSSS. l^ott a. 11. GUASTI 

Sìf^ff Yalcammiica & Inirozr.ù 
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tìHon Dono soli 4 friorni ei)Di Ja Rpaaisiazione di Jibm^avmi a n a u o a a o g n i 
Móiòro essondoRi iicr^Hb. dei tutto èsfirpjito • S ; , , ' 
i Ì:. Trmto ini nrome dlr t per (jùtìl debito d ì r^nnnnpcenzR che devo a I-óro 

SÌp-.nor'i e }>pr ronderà inag:g'iormente dì pubblica ragiono là soinma utaUià 

Pistoia^ Si Giugno iy ^ « « * « ^ .^ - - -̂  
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Esente, dalla Tassa stahiUta colla - Legge-% Aprile iSSd, N. Slò^i-, Sèrie 3. 
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Società Arionìma col capitale di l i re tutto Tcrsató. 
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La Lotteria è composta di cinque Categorìe A B C I ) E distinte col numero progressivo dà̂ ^̂ ^ a 800000. 
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^ ^^^pri*a"'lavisi' iiEi^a' '^0l 
ciuque suddette categorie ba Ja 

e s t r a z i o n e vatévolèi per le-cinque, categorìe per cui il comprato^^^^ cinque bigUottì portanti lo stesso 
probabilità di %c^re , ^ùando^lFnnmero posseduto venga estKstto^dalHlFna pel prlriiò, la rilevante somma di Lire 
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numero 
italiane 

ripetuto nelle^' 

'é-'È^*y^ Cloe 1 primi grandi pfemi 
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se per il-secondò, e cosi di seguito sempre cinque volte IMmppi^tgJehprenaip a t i^^ estratto,: variando cosi le vi riffe da un massimo di lire 
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ai3n,j]nj)aimQ,4i:Lìre O f : E € i 5 r i T I 5 € i ì % # t l , % ^ ^ ^ \ -,._....... .^^:.-[./ \ 
In conseguenza è ]nter,e|se dei concorreuUri'aqquìstare i biglietti a n » m uno per= categoria collo stesso numero Voleri^^ aumentare le 

"'-"Mita di vincita domandare sempre eguale quaptità e humerjj^idi biglietti d'ogni categoi^ia; , ' -

' •Ogni b lpe t tóc t t r corre ;tì!a estrazioiie ritóditeT solo niimero progress ••••: v 
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del valore efFetW;^iiiedÌEi1iM^ convertibiU iri contanti a richiesta del vincitore, e pagabili MSìÈa d e 
lla^^Banca Fràieììi-Xinné^v^^ 

dei pTem%iY\B 
* . - ; - , 

mp. tuttr m:pggetti d*oW% d'atgèn 
dàlìa'lBanca .Su>aìpiha'*¥ai^'Milàftb ô dall 
.-^ La ©anca-SubalpiM-di Milano Società: AnonìM col capitale-dì vSÔOOÔOOO dì lire 'tutto^ versato, presso la quale trovasi cleposìtator intero importo 

,,,a:.Ka#J&ri|IPP)̂ ^̂ ^̂  delle condizioni tutte, portate daf Décrtéto che :autoriz2fa}àJ presente Lotteria. ,: ^^" 
' ^ J E ^ T I t ^ ^ S i l è ^ ' l ] . —: Con apposito •manifesto, BÌi% sarà 'pubblicato fra breVe si notificherà il giorno dell'estrazione da eseguirsi nella città di Roma 

.̂ !l-

con tutte I levigar a n zie a^ppri^adi legge. 
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ACQUA FERRUGINOSA 
' _ 

UNICA" P E R \ L A ' ' e 
m 1 h 

4 * - i t ^ - .•.^i'-fV 

Medaglia al'6 Esptìsiziord di Milano,. F^gncofor te èfw, Trieste, Nizza^ 
l'orino f^t Accade0iiU NoziMlile^ di .^ 

i - •>. 

• . ir&jg.BeUòcarì^dU4^^^pfcpi'é8^";^^ affllto dft|;0cCrpie,4i.Eeip una'Font^ffìaSpiale 
il Go,vein,o,,a garan«J^^dfill|:Mbyi.có,4rt3pog^ i| iicnìe''àrFonifa«i?io,^,di Pero per: d>stin-
guedadall«;irìncEri'aia,ÌffiBat§€s Fon ie : d i W&Ì& dove da secoli vv sono gli Stabiìimeriiì 
dì cursi-e,'accorixpo m'gUaìa di ntrdone. 

il BeMccari non avendo sniercio delia detla Acqua n 
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m\^ ìb ia l!ba ̂  Wì 
,• Qdèst' Ae îHsa senza rH-mSfì'̂ 'progresdiva od istantanea ridona ai 

i'^gfi-tgi-o Ma#glii .edalla Bsu'lja ,il \oxO € ^ O P ^ O S ^ ^ P B l U l T l ' w 
Basta UNA, p flyE applicazioni s^nz^,.preparativi n^ lava;tura. -

st TRoy-A; .PRESSO: Tì^u^Tr-yr-RRiNPi^ Pt^op^uiviiÈRI .É P A H W U C ' C H I E R I . : ; ^ 
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SUO vero nfnne 
quello di Unica Vera era Follie m î eio'coiRSfrvBndo, per là ipgàluàj sulla, csp^uia i 

er là' Bua iriferi'oVità e'offffhdòla 
sta E» pati 

1 nòMe 
di Fonfanmo in caruvteie tóioroi^ccpico cnde nin sia veduto. Con quef̂ to fiBEpbisKoe.nto 
1 SUOI deposuan si pe îmcttono à) vrndrrlii per Acqua aeSrjSas^se^ r^sa^e «li, Pf̂ t̂a 
a.chi aocr^endavloìo EetnpllcfnDeiite A«!«BUBÌ r«s© aierdcn^ nrioggit̂ r gusdaeno. 

•** Onde tcgliere m yepditcri'^mn'Acqua del Belìocari; la- Vossipi!u|.s(ì,' ing^riiìare^dpub-
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ASCILO 
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l/,blìqo, la sottcscritìB'Direzione.-prega di chiedere,.seBcore Acqua dell'Alitici» arniiiie 
e lo ;ed esiger^ che,ogni bottiglia abbia etichetta e capsula con sopra A n t i c a 

r e i ® aSoFi'gSftetli.. . , . • • ; 
.- i li Z)j)'ezì*onfi C. BORGHETTI. 
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ettà di L. 325 pagabili anclie in rate 
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iiìstoratore dei •Capelli .---IQ 

0 * ' : 

fedncazione m ogni sua manifestozicne e obbietto di cure speciali. 
, l'ConvìttorMófescirìb a rìch'iesìàdei Genitori iVeqiìentare*le scuole pubbliche 

Oppure un corso priyato, . - , i •. 
Il locale am'pìb^^efi adatto è in posiziore amenissima. lì trattamento.è scelta. 
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/ Serve miriibilKjierite a ridonare ai capelb bianchi H Pì̂ '*-
milivo colore, m:n è una tinta, non urge, neh lorda, non'nritic-
cnia la pelle o la biancheria ;pon fa bisogno di lavare o di-

.sgrassar© i capélli riè prìffia uè dopo la sua applicasione, ed è per fetta m fìnte innocuo.., ..̂ •. 
Agisce dìr.eiiafflfcnte sui buTbl: dei capelli,.cotne riparatore riproducQnda.aHificiaìm 

oQelp porle di m^teirìa colorante che cessa di fornmrlf:nella' loro organica j^^^^ per 
jiialaitia, per età avanzata ,e per altre cause eccezionali ; ridonando ai : medésimi U loro co
lore priniitivi>, r,ero, castagno, biomlo, tcciflimpedipce lu ceduta, promuove la crescila e la 
forza e dona ai' cauelU il lucido e la morbidezza della gioventù. : ,̂  , , .;,,^^.,,j , 

pÌBlrugge inoltre le pellicole e gnarisce le m^làttre cutanee della testa senza Recare 
isicomodo e DQerfta di e8sérts(pi^:J,|p,:a(ì ogni aUro :,|M;eparalo cbWrbVftsì; in commercio, 
tanto per la sua efficacia, coofie per r vantaggi c ^ presenta nttlia sua applicazione e per la 
econocìia della sptisa, prezzo delia boUiglia. co.n istruziono L. 3 . 

Eidcria alla barba e ai musiacchi bianchi il primitivo colore, bìondoj cast|gno e nero 
ferfoito. Non niacchia la pelle, ha profumo pggradévoleiMp^ocuo alla salute. DtifWirca© 
a-iesif-Costa iJl̂ . 5-, ; , . / ' • • { ••-• .•" • '''" 

>^BÌia AC^CA CISEESTB mi^l i^€( tsa per tingere.istantaneatneijt© e perfeUa-
lffl«nte.in pero la bai ba ed i capelli, prezzo L. *• — Si vendono in Brescia dal^|repas'atQra 
A. GBASSJ, trovansi in deposito nelle principali Agenzie, Farmacie e .Profumerie Sei Regno. 
Si spediscono per tol(%u|taiia franchi di porto con aumet-to di C^nt. SO. 

0fpo3Uo \n ^'tié&'vtki À. Bedonp»nx3t<ìèÌ^^^ 1090 — L Faggian 
jjarrucòh- piof. Piazza Cavour —rlSehastiano Tevarot,to parrucc, prof. Piazza Unità d'Italia-r 
^nlgarelli ^apoUume pitrrucch. prof, dietro P UniveìGÌtà. 

mWWT^ F ' ri^ì •\ mwMj fs^n^ 
. -': 

1 
t •<n 
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Vm'^.'A delleErbe K. B62; alla 'Viì^anta; Gin-
Ferramenta Morassuttì, riducendol^ a.GaiJéria. 

con libero accesso'ad uso delle grandi città. , „ _ ,. , 
In Essa e nei Magazzini reiroBtanli oltre agli articoli di lusso per regali,ed oc-

casionij bavvì copicsissinio assòrtìriiento di "oggetti ordinari, niezzoiìni è'fìni, a prezzi 
eccezionali da non, temere concorrenza, in 'I astre, Cristalli dà' vetrine,- Yetrì; rigati^ 
T^^gple per lanterne, Lastre sineriglìate, colorate, mussoliifié, decorate'; nonché Ma-
stfcé (stucco)iin^PionìbQ in verga e Diamanti. ,., 

Vetrami e Cristalfi, Specchi di tutte le dimensioni. Aste è Cornici dorate, Por
cellane, Maìolicbe,,.Terraglie, Tappezzerie di carta 'e bèrfli, Trasparenti,con relative-
màccbìnette, Lainpade cì'a'tavolo'e da'appendere con tutti i^^relatìyi accessori, Latta, 
verniciata, Ottone,-PaekfoiKl, Alpacca, Posatcrìe ed oggetti' aWni, Aftfòoli per ,Bazar 
Filtri per acqua, Ghiacciaie per vivande e vini, Sifoni da Sféltz, Bottiglie nere irìéii:itt© 
le fornìee ainiensioni, Botticelle per vini e liquori, Turaccioli sughero, ecc. ecc. 

Rappresentanze esclusive e Depositi di fabbriche Nazionali ed ' t ì t e re . • 
Ai Grossistijtiai Rivenditori, agli Esercenti CeiTettìerii Osti, Trattori, Albergatore 

agli Istituti pulblici e piìvati, ai Farmacisti, Droghieri, Fotografi,; ecc. saranno pra
ticati prezzi e condizioni speciali con pronta esecuzione delle Oornmissloni dai Ma
gazzini per l'ingrosso situati nelle vie Rodella e Canove N. 362 .A lì. 

Mieev^-tm% mm alzile AjSEeni» pralis^sB ^lejiH isr̂ ?«̂ sìifli,_ ""^ 
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